
   
SEMINARIO DI STUDIO 

 
DALLA COMPRENSIONE ALLA PRODUZIONE  

DEL TESTO:  
COMPETENZE LINGUISTICHE E COMPETENZE 

STORICHE IN GIOCO  
 

Collegio San Tommaso  Bologna 
Domenica 1 dicembre 2013 ore 10,30 alle ore 16.30 

Clio ’92.  



Domande per cominciare 

• Come scrivono gli storici e i bravi divulgatori di 
storia?  

• Come è fatto un buon testo che racconti il 
passato?  

• Quali le sue principali caratteristiche 
linguistiche, strutturali e comunicative?  

• Come guidare gli studenti alla padronanza di 
competenze sempre più complesse per la 
produzione di testi di storia? 

 



SCUOLA ESTIVA DI ARCEVIA UN PUNTO DI  SNODO TRA 
COMPRENSIONE E SCRITTURA TESTO 



COME SNIDARE QUELLO CHE  SI 
NASCONDE IN UN TESTO STORICO  

… che presuppone il «non detto» o il «già detto»  

che delinea interstizi e spazi bianchi, addirittura postula 

che il lettore svolga per conto proprio dei capitoli 

fantasma.  
                                                  U. Eco. 1979 quarta di copertina «Lector in fabula» 



«… le conoscenze diventano significative se 
 
1. È trasparente la loro capacità di potenziare  
     la comprensione del presente 
 
2. È facile il loro aggancio con le preconoscenze  
    degli alunni 

i 
3. Sono proporzionate alla maturità cognitiva conseguita  
     lungo il curricolo»  
 

 
(Mattozzi 2013) 



«Penso che 
 
 il problema di come si usa la lingua nelle varie discipline 
e di come si devono affrontare i testi disciplinari , 
 
sia per esercitarvi competenze di lettura e ascolto che di 
rielaborazione e scrittura , 
 
sia un problema più disciplinare che linguistico» 
 

(Ambel 2008-2013) 



Comprendere un testo significa: 
1.Riconoscere e comprendere il significato letterale 
   e figurato di parole ed espressioni; riconoscere  
   le relazioni tra parole. 
2. Individuare informazioni date esplicitamente  
     nel testo 
3. Fare un’inferenza diretta, ricavando  
     un’informazione implicita da una o più 
     informazioni date nel testo e/o tratte  
     dall’enciclopedia personale del lettore 
(Invalsi 2011) 



Comprendere un testo significa: 
 

4. Cogliere le relazioni di coesione e coerenza 
testuale 
 
5. Ricostruire il significato di una parte più o meno  
     estesa del testo o il suo significato globale,  
     integrando più informazioni e concetti, anche  
     formulando inferenze complesse 
 

(Invalsi 2011) 



Comprendere un testo significa: 
 
6. Sviluppare un’interpretazione del testo, a partire  
    dal suo contenuto e/o dalla sua forma,  
    andando al di là di una comprensione letterale 
 
7. Valutare il contenuto e/o la forma del testo  
     alla luce delle conoscenze ed esperienze     
     personali 
 

(Invalsi 2011) 



«Spesso il lettore di testi disciplinari 
non coglie la continuità del discorso 
perché non riesce a stabilire relazioni, 
successioni e gerarchie fra gli 
argomenti del testo» 
 

(Ambel 2013) 



La questione del lessico  
 

« i problemi di lessico nei testi 
disciplinari non sono mai problemi 
solo di dizionario: sono problemi di 
enciclopedia, di enciclopedia 
disciplinare» 

(Ambel 2013) 



Comprendere un testo significa: 
«incrementare il bagaglio di conoscenze con 
cui si è accostato al testo» 
 
Studiare  un testo significa: 
«passare, su un determinato argomento, da 
‘ciò che sapevo prima’ a ‘ciò che so adesso’» 
 
 

(Ambel 2013) 



Il «tema» di storia 
 
«… una prova di imitazione se non 
addirittura di calco di un genere testuale 
che l’allievo ha incontrato spesso: la 
manualistica di settore» 
 

(Ambel 2013) 



Comprendere un testo di storia significa 
aver imparato a porre a quel testo le 
domande giuste, quelle a cui il testo dà 
risposte (sempre opinabili) e quelle a cui il 
testo non dà risposte ( e allora se ne cerca 
un altro) 



I manuali di storia 
«Sono testi che prevedono 
istituzionalmente una «comunicazione 
asimmetrica», in cui chi scrive per 
definizione ha conoscenze più vaste, più 
approfondite  e più specialistiche di chi 
legge» 

 
(Colombo-Lumbelli 2013) 



Come sono scritti i manuali di storia? 
 
- Molto paratesto 
- Uso troppo frequente della metafora 
- Poca attenzione alle lacune 

informative 
 

(Colombo 2013) 



Come dovrebbero essere scritti i manuali 
di storia? 
« Scriverli in modo comprensibile 
significa fare continue ipotesi sulle 
inferenze che un lettore di una certa età e 
scolarità sarà in grado di compiere senza 
eccessivo sforzo e sulle conoscenze che 
sarà in grado di mettere in gioco» 

(Colombo 2013) 



Il testo descrittivo 
 

La descrizione è necessaria al testo 
storico per creare l’immagine mentale del 
contesto senza la quale ogni narrazione – 
pur alla base del testo storico – perde di 
senso. 
 

(Rabitti, SEA 2013) 



Cosa distingue un testo descrittivo  
- Nelle descrizioni  le cose e le loro proprietà  sono 
viste in una stabilità ideale, sottraendole al 
dinamismo del tempo.  
- La descrizione è essenzialmente sincronica, raffigura 
un quadro statico e ciò viene evidenziato dall’uso 
preferenziale dei verbi al presente o all’imperfetto. 
Anche quando si introducono azioni  (ad esempio i 
comportamenti di un animale), queste non sono viste 
come parti di avvenimenti, ma come caratteristiche 
detemporalizzate e intrinseche all’entità descritta  

Della Casa - Rabitti, SEA 2013) 



La descrizione storiografica  serve  
per rappresentare 

1. aspetti di uno “stato del mondo” del  passato o 
del presente: di cui ci dice il dove, il quando, 
quali elementi, proprietà, condizioni presenta  lo 
“stato di cose” che intendiamo ricostruire, 

  
2. situazioni iniziali e finali di processi, fare confronti 

e cogliere mutamenti e permanenze  
 
3. le lunghe durate (le strutture profonde), le durate 
sincrone  

 (Rabitti, SEA 2013) 



Il testo argomentativo 
 «..fare storia o scrivere la storia o di storia è 
sostanzialmente argomentare. 
Lo storico narra, descrive per sostenere una tesi…. 
Egli individua un tema, tematizza un fatto, gli 
raccoglie intorno testimonianze e materiali che narra 
o descrive per sostenere una convinzione che ritiene 
possa coinvolgere ed essere quindi condivisa dal suo 
lettore; piega e spiega nella narrazione tali materiali 
e li usa a supporto della tesi che intende far passare a 
chi lo legge.»   

V. Deon 
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Da parte dell’alunno: cosa accade nel 
processo di comprensione 

Ma quali conoscenze di sfondo possono agevolare 
la comprensione ricca di un testo in cui il concetto 
interpretativo è portante? la definizione o il copione dei 

comportamenti? 



 

 

PREMESSA 

Lo sviluppo cognitivo e l’acquisizione dei concetti in E. Damiano Insegnare i 

concetti   Armando editore 

Per  copione  si intende  
    uno schema mentale di sequenze di azioni e di fatti che 

costituiscono un’esperienza contestualizzata nel tempo e nello 
spazio mirata ad uno scopo, delimitata da un inizio e una fine. 

 

    Il copione viene  individuato con l’espressione che ne  sintetizza 
la molteplicità delle azioni che lo costituiscono. 



COME SCRIVONO GLI STORICI E I 
BRAVI DIVULGATORI DI STORIA?  

 



DALLA 
NARRAZIONE DI 
UN COPIONE 

AL 
CONCETTO 



I CALENDARI 

Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

I COPIONI 

Andare in bagno 

Uscire dalla scuola 

Mangiare alla mensa   

Festeggiare il carnevale  

Aspettare Santa Lucia 
Andare a votare 

DELLA TRADIZIONE 

 DEL QUOTIDIANO 

 DELLA GESTIONE SOCIALE 

Giocare a scuola 



 COSA SAPPIAMO? 
COSA FACCIAMO? 

Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

PERCORSO PER  LA 
COFIGURAZIONE DEL 

COPIONE  

« GIOCARE ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA» 

CONVERSAZIONE 

GLI APPUNTI VISIVI COME? 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE SEQUENZE 

FESTEGGIARE IL CARNEVALE 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

LE NARRAZIONI PRENDONO FORMA CON LE 

PAROLE CHE HO COMPRESO 

NARRAZIONI PERSONALI NARRAZIONI COLLETTIVE 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=wQW-MFSoLMoGVM&tbnid=83Qa8gi1ouNC0M:&ved=0CAUQjRw&url=http://giovannamulas.baab.it/tag/giovanna-mulas/&ei=_m0cUrvECu-Y1AXXz4DgCA&bvm=bv.51156542,d.ZGU&psig=AFQjCNFdjpApVkYEnvf1B2JTCnzBS_1Xyg&ust=1377681202850670


“Indicatori di civiltà” 

QUADRI  
DI CIVILTÀ 

Spazio 

 

Tempo 

Insediamento 

Abitazione 

Abbigliamento 

Alimentazione 

Vie di comunicazione 

Rapporti con altri 

gruppi umani 

Attività 

lavorative 

Organizzazione 

sociale 

Religione Edifici  

di altro uso 

Istruzione, 

conoscenze 

Mezzi di trasporto 
Strumenti di 

lavoro 

Organizzazione 

politica 
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Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 

CONCETTO 

COPIONE 
BASE  

ALTRO 
COPIONE 

“Processo di concettualizzazione” 



CONCETTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prima generalizzazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Scelta del copione costitutivo  
del nocciolo concettuale 

 
 
   

Scelta degli 
indicatori per descrivere 

 

Come scegliere i copioni da configurare per renderli funzionali  

alla comprensione del testo 





Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione 
storica ed educazione linguistica 



 

 
 
Autore/i 
 

Titolo 

Illustrazioni di 

Casa Editrice 

Anno di edizione 
 
Provenienza 

 

   

  LA COPERTINA     Davanti 

 Fai una breve descrizione dell’ illustrazione della 
copertina 

Illustrazioni sono: foto          Disegni       grafici  

 

Quali informazioni dirette ti danno della civiltà 
trattata 

 

 

 

 

 

 

 

 



Anticipatore di contenuti 

Traccia per possibili tematizzazioni  

RICORRENZA DI ALCUNI TERMINI 



DIDASCALIA 

CAPOVERSI 



PROPONIAMO ALTRI POSSIBILI 

TITOLI 

SCRIVIAMO UN NUOVO TITOLO 

IL TITOLO E’ / NON COERENTE 



BLOCCHI INFORMATIVI 

 SPIEGAZIONI 

 TEMA 
 

SOTTOTEMI 

DESCRIZIONI  

 ESEMPI 



INTERROGHIAMO OGNI BLOCCO 

 

                 DOMANDE SENZA RISPOSTA 
               Il titolo suggeriva domande a cui il testo non risponde 
 

                  DOMANDE FACILI 
     Usare le stesse parole  del testo         Parafrasare 

                                       DOMANDE DIFFICILI 
      La risposta non è esplicitata      La risposta  si trova in più pezzi 

                      DOMANDE  FINTE 
                                     La risposta è solo una conferma 









LE RISORSE DIGITALI PER  
• condividere  le difficoltà  
• dare un volto a civiltà che sono molto lontane dalla nostra 



• LA RISORSA DIGITALE  



• INDIVIDUARE   

INFORMAZIONI 

• I nodi linguistici  

 
 

Le verifiche 

Probabilmente furono loro (i frutti e i semi, 

le donne, i bambini) a scoprire che i semi, 

… 

Metti al posto della parte di testo sotto-lineata il 
sostituente più adatto tra quelli che ti vengono 

proposti. 

Probabilmente furono loro a scoprire che i 

semi, interrati, germogliavano e 

producevano piante dalle quali si rica-

vavano altri semi. Questa scoperta, che 

diede inizio all’ agricoltura, rivoluzionò la 

vita umana 

Evidenzia la parte di testo che è stata 

sostituita dal termine sottolineato. 



Le verifiche 

 Indica lo schema che, secondo te, rappresenta 

correttamente la seguente frase del testo: 

“Contemporaneamente all’agricoltura, ebbe origine 

l’allevamento …” 

• COGLIERE  

  RELAZIONI TRA  

  PARTI DEL TESTO  

 
 

 

 

 
ALLEVAMENTO AGRICOLTURA 

3 - 

 

 

 

 

AGRICOLTURA 

ALLEVAMENTO 

2 - 

 

 

 AGRICOLTURA ALLEVAMENTO 

1 



Le verifiche 

NEOLITICO 

CACCIA  e ………….. ALLEVAMENTO 

VITA  NOMADE 

CACCIA  e ………….. 

• COMPRENDE- 

RE IL 

SIGNIFICATO 

GENERALE 

DEL TESTO  
 

•  ATTINGERE 

DA 

CONOSCENZE 

ESTERNE AL 

TESTO 

 Completa lo schema con le informazioni ricavate dal 

testo. 



Le verifiche 

 Quali temi individui nel testo? Indicali qui di 

seguito e con lo stesso colore evidenzia nel 

testo le parti corrispondenti. 

 ATTINGERE A 

CONOSCENZE 

ESTERNE AL 

TESTO 

• RIFLETTERE SUL 

CONTENUTO DEL 

TESTO 

   

 
 

= ……………………………………………… 

= ……………………………………………… 

= ……………………………………………… 

= ……………………………………………… 



Processi per la comprensione del testo scritto Sì No 

1. Ricavare informazioni e concetti esplicitamente 

espressi nel testo 

a. Hai individuato le parti di testo che esprimono le 

informazioni più significative? 

b. Hai trovato la definizione di parole particolari, che 

non conoscevi? 

c. Hai riconosciuto gli organizzatori temporali 

cronologici e non cronologici presenti nel testo? 

Una checklist 



COME SUPPORTARE I BAMBINI   




